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Il giorno successivo alla presentazione della domanda, il sistema di protocollo del Dipartimento 
invia al candidato, tramite posta elettronica, la ricevuta di attestazione della presentazione con il 

numero di protocollo e la data e l’orario di presentazione della domanda stessa. In caso di errata 
compilazione, è consentito annullare la propria domanda e presentarne una nuova fino al giorno e 
all’ora di scadenza del presente bando.  
 

È possibile, comunque, presentare una sola domanda di partecipazione per un unico progetto ed 
un’unica sede, da scegliere tra i progetti elencati negli allegati al presente bando e riportati nella 
piattaforma DOL. Laddove i progetti sono finanziati dal PON-IOG “Garanzia Giovani”, in corso di 
compilazione della domanda sulla piattaforma DOL, viene chiesto il possesso degli ulteriori specifici 

requisiti richiamati all’art. 2 del presente bando. 
 
Si rammenta ai giovani candidati che per meglio orientarsi nella scelta del progetto, oltre ad 
utilizzare gli strumenti di ricerca messi a disposizione dalla piattaforma e sui siti internet del 

Dipartimento, possono fare riferimento agli enti di servizio civile sui territori.  
 
È importante evidenziare che in considerazione degli scenari assai incerti di evoluzione 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, ancora in atto, non si esclude che i progetti, in fase di 

attuazione, possano essere soggetti a rimodulazioni temporanee, sia con riferimento alle modalità 
operative (privilegiando ad esempio le modalità da remoto per la formazione e per lo stesso servizio) 
sia, laddove la situazione lo rendesse necessario, attraverso una modifica degli obiettivi o delle sedi 
progettuali originarie. In ogni caso l’operatore volontario coinvolto sarà chiamato ad esprimere il 

proprio consenso alla prosecuzione del progetto così come rimodulato. 
 

Sui siti internet del Dipartimento www.politichegiovanilieserviziocivile.gov.it e 
www.scelgoilserviziocivile.gov.it è disponibile la Guida per la compilazione e la presentazione 
della Domanda On Line con la piattaforma DOL. 

 
Art. 5 

Procedure selettive 

 

La selezione dei candidati è effettuata, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del decreto legislativo 6 
marzo 2017, n. 40, dall’ente titolare del progetto prescelto, tramite apposite Commissioni di 
valutazione degli eventuali titoli e delle esperienze curriculari maturate e dichiarate in sede di 

presentazione dell’istanza di partecipazione da ciascun candidato. Le Commissioni sottopongono 

http://www.politichegiovanilieserviziocivile.gov.it/
http://www.scelgoilserviziocivile.gov.it/
https://scelgoilserviziocivile.gov.it/media/1147/nuovaguida_dol_bando2020.pdf
https://scelgoilserviziocivile.gov.it/media/1147/nuovaguida_dol_bando2020.pdf
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inoltre i candidati ad un colloquio. La valutazione dei titoli e delle esperienze curriculari precede il 
momento del colloquio.  

 
Le procedure di selezione devono rispettare, tra gli altri, i principi di trasparenza e pubblicità, con 
l’obbligo, tra l’altro, di verbalizzazione delle attività di valutazione. 
I criteri di attribuzione dei punteggi ai titoli e alle esperienze curriculari devono far riferimento a 

quanto previsto dal sistema di selezione accreditato dall’ente, mentre le modalità di conduzione del 
colloquio, se non già previste dal suddetto sistema, devono essere predeterminate dalle 
Commissioni.  
I candidati si attengono alle indicazioni fornite dall’ente medesimo in ordine ai tempi, ai luoghi e 

alle modalità delle procedure selettive, che in ogni caso sono effettuate in lingua italiana. 
 
A fronte di un numero particolarmente elevato di candidati, in via eccezionale, l’ente potrà 
procedere alla valutazione dei titoli e delle esperienze curriculari dopo lo svolgimento della prova 

orale, con l’obiettivo di ridurre i tempi di selezione e consentire un avvio in servizio più tempestivo 
degli operatori volontari, in analogia a quanto previsto per i concorsi dei dipendenti pubblici ai sensi 
dell’art. 3, comma 6, lettera b), n. 6, della legge n. 56 del 2019. 
  

In considerazione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 tuttora in corso, laddove poi non ci 
fossero le condizioni di svolgere le prove in presenza, i colloqui potranno essere realizzati dalle 
Commissioni anche in modalità on-line, in deroga a quanto stabilito dai sistemi accreditati. Nel 
caso in cui la modalità on-line, a causa dell’impossibilità di realizzare determinati tipi di prove nel 

corso del colloquio, non consentisse di attribuire i punteggi secondo il sistema accreditato, l’ente 
potrà procedere in deroga a quanto previsto, informando preventivamente i candidati sulle eventuali 
modifiche nell’attribuzione dei punteggi.  
È cura dell’ente assicurare, anche nel caso di utilizzo di modalità on-line, il rispetto dei principi di 

trasparenza e pubblicità, garantendo la possibilità a chi lo desideri, e in misura sostenibile rispetto 
ai sistemi informatici utilizzati, di assistere ai colloqui. La presenza del candidato al colloquio on-
line deve essere verificata attraverso l’esibizione di valido documento di identità e deve essere 
registrata a sistema. Se un candidato non avesse la possibilità di svolgere il colloquio on-line, l’ente 

dovrà adottare ogni possibile soluzione alternativa per consentire comunque lo svolgimento della 
prova.  
 
L’ente pubblica sul proprio sito internet, nella sezione dedicata al “Servizio civile” sulla home page, 

il calendario di convocazione ai colloqui almeno 10 giorni prima del loro inizio, a pena di 
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annullamento delle selezioni. Si ricorda che l’eventuale esclusione di un candidato dal colloquio 
deve essere tempestivamente comunicata all’interessato, specificandone la motivazione. 

La pubblicazione del calendario ha valore di notifica della convocazione a tutti gli effetti di legge e 
il candidato che, pur avendo inoltrato la domanda, non si presenta al colloquio nei giorni stabiliti, 
senza giustificato motivo, è escluso dalla selezione per non aver completato la relativa procedura. 
 

L’ente valuta, preliminarmente, gli eventuali titoli e le eventuali esperienze curriculari di ciascun 
candidato, attribuisce i relativi punteggi trascrivendoli in apposita scheda riepilogativa e li porta a 
conoscenza dei candidati, a meno dei casi eccezionali sopra richiamati dei quali verrà data 

comunque comunicazione ai candidati. Successivamente sottopone a colloquio i candidati e compila 
per ognuno, a seguito del colloquio, una scheda che dia conto dei punteggi attribuiti. 
L’ente non dovrà indicare il punteggio dei titoli per i candidati assenti al colloquio. 
I candidati che abbiano ottenuto in fase di colloquio un punteggio inferiore alla soglia 

eventualmente prevista dal sistema di selezione adottato sono dichiarati non idonei a svolgere il 
progetto per il quale hanno sostenuto le selezioni. 
 
L’ente, terminate le procedure selettive, compila le graduatorie dei candidati relative alle singole 

sedi di progetto, in ordine decrescente di punteggio attribuito ai candidati, evidenziando quelli 
utilmente selezionati con riferimento ai posti disponibili. Le graduatorie devono tenere conto della 
sede indicata dal candidato nella domanda. 
 

Considerato che per l’ammissione a svolgere il servizio civile universale è previsto il limite di 
ventotto anni di età, ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, al fine di 
consentire la massima partecipazione ai soggetti aventi i requisiti, a parità di punteggio è preferito il 
candidato maggiore di età. 

 
Nella graduatoria sono inseriti anche i candidati risultati idonei e non selezionati per mancanza di 
posti, i candidati non idonei a svolgere il progetto per il quale hanno sostenuto le selezioni e quelli 
che non si sono presentati al colloquio. 

Alla graduatoria deve essere assicurata da parte dell’ente adeguata pubblicità sul proprio sito 
internet; in aggiunta l’ente può utilizzare ogni altra idonea modalità. Contestualmente alla 
graduatoria l’ente pubblica sul proprio sito internet la data presunta di avvio in servizio degli 
operatori volontari, che dovrà essere confermata dal Dipartimento in funzione della corretta 

esecuzione da parte dell’ente di tutte le operazioni necessarie. 
 


